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543 . STATO PRESENTE DELLE

lago del Levante , eflendendofi dal Tropico del
Cancro fino 2lla Linea Equinoziale, ed avendo ver-
fo I’ Oriente le Ifole Ladrone , e verfo I’ Gceeidente
le Félippine antiche. Egli ce ne di ancora una Car-
ta Geografica, la quale & ftata fatta giuflo le rela-
zioni dategli dai Nazionali. Aggiugne , che quel
Popolo ¢ per natura inclinatiffimo- alla pace , non
facendofi uno allaltro verun torto : anzi tra lor
non fi ode feguir giammai alcun ammazzamento ;
onde dicono per proverbio, che un’ Usmo non uccide
Paltro. Ogn’lfola ha il fuo Governatore , il quale
dipende dal Re di tutte. Offerva egli, che, quan-
tunque di quefto Pacfe non fi abbia avuto notizia ,
che da pochi anni in qua, pure gli Abitanti di
Samar nella parte Orientale dalla fommita de’ loro
Monti offervato aveano un denfo fumo nell’ Eftate,
che credefi. provenuto da quefte Ifole , effendo ap-
punto quello il tempo , in cui que’ Popoli {fo-
gliono attaccar. fuoco &’ Bofchi per netear il ter-
reno.

Stante ‘la Carta Geografica appoftaci dal Padrg
Gobien ; pare che quefte Ifole fieno fituate nel Mare
Orientale in forma di una Luna crefcente . Ma
fembra ; che detta Carta fia piuttofto parto di una
forte immaginativa, che regola certa di alcun ficu-
o {coprimento; mentre dice , che detta Carta non
fu formata da alcun’ Europeo , poiché niuno fi era
cold portato, ma che alcuni di quegl’ Holani capi-
tati nelle Filippine ne avevano fatta la delineazione
col porre alcune piccole pietre fopra d’una tavola
in quella guifa, che apparifce nella Carta prodotta.
Come poi quelle Ifole pofiano eftenderfi da’ due
gra-




